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La rivoluzione francese ha giovato 
finche ai paesani 
ritti feudali,.g^ agli opjjrai colla aboli­
zione delle corporazioni; ma gli uni e 
gli altri, giacenti in pressoché comple­
ta ignoranza, ottenuti inconsciamente 
tali Vantaggi, non ne seppero appro-

\ ^ ^ 

Mentre la borghesia sì rivelava po­
tente airAssemblca Nazionale, sì costi-
tuÌYa in ferio sfoiOjisi poneva di fron­
te al prihcipato, lo sfidava, lo atterrèt-
ya e gli si Costituiva; leiftmoUiMìhi, 
11 popolo, il (/warfo stato, rimanevano 
stazionari. 

*^Ìf borghesia si serviva del popolo, 
lo con^uceva alle armi colle ITO^ò col 
proclami patriòttici tutte le volte che 
ad essa sembrava buonoj ediiUpopolo 
accorreva alia voce dei suoi nuovi pa­
droni, e si ritirava, ad affare finito, 
alle sue case, senza chiederequel com­
penso che un borghese non avrebbe 
molte volte dimenticato. 

^m;^^-
Tutte le rivoluzioni, in Francia, in; 

ItaliaPin Germania, vennero secondate 
dal popolo; nessuna da esso iniziata.: 
Tutte vinsero per mèzzo sut),nessuil'a, 
gli portò reale vantaggio. , '^ 

' E ' allora il popolo neile giornate di. 
Giugno a: Parigi (1848) .tentò la sua; 
prima giornata moderna (le giornate; 
antiche del popolo riniontahò agli schia­
vi ed "a SpaHa co), e ia perdette. Ca-
vaignac lo mitragliò, e Napoleone IH, 
del popolo vinto potò farsi piedestallo 
per salire sul trouQ.; 

• E perchè il popolo volle la sua pri­
ma giornata nel 1848,.e ottenne la se­
conda n c l i S r i ' ? : " • 

A cbi voglia considerare senza pas­
siono partigiana'' la ; concliziohe delle 
moltitudini in Europa, clffàre ne appa­
riranno le ragioni. 

La negazione dei mali non solo è 
inuUlé, ma dannosa ; essa impedisce il 
rimeqio. 

La condizione del popolale trìstissiì̂ ^ 
ma. Milioni di contadini, pércliè la sorte, 
il caso, la fatalità, come meglio si vo­
glia, li ha fatti nascere tra i campi, 
devono per lunghi anni, tutta la vita, 

vangare la terra, cibarsi stentatamente, 
patire inclemenza di stagioni,... e poi 
morire ; morire senza lasciar traccia 
di sé, senza lusinga chél fi'^li'-ptriannó 
seguire altra via dì quella dei padri. 

Milioni di operai,: perchè nati d'p-
pcjrjaì, fra le fatiche e gli stenti^ talvol-
tatìfra la fame ed iL freddo stentano 

vita... e nSffféniffrl il meschino sa­
làrio basta ai blsogniSindispensabìli; al 
tetto, airalimehtó. ^ 

Nessun rimedio migliore fu loro ̂ W 
Ora consigliato che da Malthus- Tona-
nismo. 

E rnentre ciò avviène^r istruzione 
vaMdìfFondendosif*é nelle scuole, e colle 
mille bocche deJJ^giornali, yapi^ppiàgan-
dòsi rapidamèSò iléllè deboli mWriti 
d||^^milioni che soffrono ogiii 
.^l.tl'̂ nitario. ef̂ le idèe dì libertà, ed il 
"principio di eguaglianza. 

" Siamo tutti fratelli, siam stretti 
ad uh patto ,, 

E perchè adunque, dMchò siamo 
fratellì,:Ju»mio caro, tieni dodiiìi cavalli 
m stalla, ed io non ho scarpe ai piedi? 
ecco la domà'nda che dovev:à*%ré il 
proletario ài suo maestro «d honorem^ 

E la civiltà cresccnle crebbe i biso-

Fourrier a Blanqui, per quarant'anni, 
la fiii.iina vera pioggia di opuscoli, di 
giornali, di volumi, tutti diretti a pro­
vare che lo stato della società è dif-
fettoso, che i più soffrono, i.m^ go­
dono; che i più hanno difllto a for­
zare ì meno a migliorare la loro sor­
te. E gli esperimenti non mancarono.. 
Da un Jato ì falansteri, dair altro l^ 

• ^ ^T^v^^T -

'^ 
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gni di tutt|i;|e la spropoi^zipne nella 
distribuzione della; pubblica ricchezza 
tanto più si nota in Francia, ove pochi; 
epuloni scialacquarono con incredibile 
sperpero fortune non sempre onesta­
mente raccolte, mentre molli, molti^si 
mi proletari morirono letteralnaente ài 
fame. 

Tutto ciò produsse da, secoli 
una lotta latente fra il debole e 
il forte,, fra il 
ma quando il progressp uivt 
coi suoi lumi, cpiln. Sua stampa, colle 
sue màcchine, colle sue ferrovie, coi 
suoi telegrafi, la Wtta crebbe; il de­
bole cominciò a fortificare le istintive 

-^ \ ' _ r ^ ' - i J , r ' _ 

deduzioni della sua m^i;ile, nel vigore 
della istruzione pubfilica. Affinchè le 

•moltitudini si organizzassero rapida^ 
ihenté, riph occorreva^ altro che fossero 
formulati dèi programmi, che ricono­
scessero dei capi; e, i capì vi furo­
no; tutti gii scrittóri del socialismo; e 
i programmi furono troppi. 

Da Saint-Simon a Proudhon, da 

^ • 1 

• ^ 

|i.ifl; 

mh 

conventi dei sansiippnìau^, caserme 
socialistiche, mentre già sul finire 
del sè88fò decimotta vo erasi fondata 1n 
Italia ia >e3ia repubblica di S. Leucio, 
tentativo socialista ---agricolo dì Fer­
dinando L Re Sì Napoli.... 
^ Quando tu sarai al mio posto, disse 
recentemente un. cocchiere ad un si­
gnore che gli pagava due^^lire peri 
una corsa, io potrò ^pagarti pm ge­
nerosamente;, ecco r idea della; $é-
stitùzipne divenuta coiivinzione ; f ì-
stinto va divenendo ragione ; - la ra­
gione sì baserà ben presto alla scien­
za, E come è vero che le-rivoluzioni 
non succèdono se non quan*3(l sono 
mature nella mente del molti, Yma 
quando maturano nessuna forza umana 
le rattiene), e come è vero che a ma-
lurare la rivoluzione politica;^cjy^oIle 
tutta la preparazione scientifica ; del 
secolo decimo oUavo,coslèindubitabile 
che il sècolo dé'Ciraònono fece riunire 
Sue degli elementi tìella rivoluzione 
sociale, il bisogno, e la scienza;,onde 
la rivoluzione scoppi^, ma perchè im­
perfettamente costituita, cadde. 

Gli uomini intelligenti delV Internct-
sipnale furono colpiti da,questo §taitp 
di ,cose; afferrarono la l?uonà òcca 
siQnejfÌproclamai:pno la eiiancipaziohè 
dei popoli; e I popoli già disposti dai 
libri, si strinsero riurnerosypft a 
chi li chiamava sotto una bandiera 
che essi conoscevano. , 

' - • • . • • • • - . ' . . • . ' 

L'Infernasio?iaZe adunque contò ap­
pena nata pfrcechi milioni di adepti, 
perchè essa risponde a déi^bisoghi 
veri e reali; perchè successe ad un 
periodo di preparazione scientifica; 
perchè chiede la guarigione di un male 
che tuttp le chiacchiere degli econo­
misti non riuscirono :a mascherare, ed 
è 'là sproporzione Mena distribuj^ionQ 
della ricchezza_ pubblica, • 
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5^^ ĝ '̂̂ 'Aalìsmo italiano annunzio giorni 

sono una festa iritìma dì iiòrte a Villa Pe-
trajaj alla quale furono invitati parecchi 
dei più autorevoU personnggi dello Stato. 

T;rattavasi,di solennizzare per la pri­
ma volta il matrimonio del Re Vittorio 
Emanuele con la contessa dì Mirafiorij un 
tempo conosciuta sotto il nome di..... bella 

\ - , 1 

Hosina, 
Raccogliamo come cronisti una tale 

notìzia,.e volentieri né lasciamo i commea­
ti ai^ìéUori. 

>F 

?.d^U>^uvi4_J 

^ ^ < ^ - ìS^^^'iqc 

A NapòiìVparé|ab)3Ìa trionfuto alle urne il 
partito cleric&lc'. Per odio contro i radicali, i 
governativi hanno fatto, riuscirq.r^ prtìti., ̂ j 

Ora vedremo come amministrerà- la co-,;! 
sa pubblica un Cardinale-AveivescÒYo! 

Di questo passo Sua Santità potrà a-
spirai'è benissimo al dominio temporale, non 
•più degli Stati Roma'nìjma deli'Italia int||i;a. 

éììG cambiati glt uomini tnettvdì^ Hanno dis^n-
BtatOjUon solò quelle faraiglie,ma il senso morale 
dei cittadini, una transazione di tutta equità 
sarà possibilissima, poiché non vorranno ì 

r " ' -

sigg. Gradenigo per colpa di qu|i|che ca­
villoso e dispotico lé^iiejo comunale pri­
vare la nostra città di queU* acquisto o far 

^ , I T - -

pagare ai cittadini un maggior prezzo dì 
quello che era sttìtò*la prima ,plta da essi 
domanduto. 

Noi facciamo voti che appena questa 
Giunta provvisoria) questo misero avanzo 

i|lella consorteàca fanciullaggine avrà liberato 

Yogltamo^ -̂rifenere ctiè, 1 rielelti avran-
* ' . ^ '-J-

- I A ^ i — i - ^ — b ,1 •• 

A ^ 
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r. Cappèlla degli Scnpvégnì 

J ^ -H É 

I • • - - • - ^ • 

. H^̂ Domenica. ebbe 'luocro la coattiva ricon-
segna* della Cappèlla degli Scrovegni. 

' Pel ministero di gram^%ijiUstÌ!^à, 
feontro CUI m appoggio alla legge si pro-
cedevaj'sì presentò Tavv. Cività-LeVi" còl 
notrtJQKAlessi:̂ T .̂per la^ parte" esecutante il 
co. Paolo Gradeni^o,^ F aw. Taddei; ì # f ig. 
Carraro, Francesco affittuale dell'Arena e 

la città,del suo disgustoso dominio, i proprìe-
'tarj della Cappella di Giotto rìÉorneranno 
aIl!antJco Dreiiminare e tutt'al più si faranno 

j.nsarcire delle spese sostenute, di cui poi sa-
pranno tener conto i cittadini . . . . 
per giorno del giudizio. 

/.Che se:ian! poJ,(̂ |̂ ,incertezz8i rimanesse 
nei doeumentij si potrebbe ad ogni modo 
pattuire egualmente la vendita e l'esborso 
di un antiprezzo col patto, che se dai tri-
buriàìi' fóèse'prbivata'tiei' Grridertigo là^H)-

Si _ x _ 

no almeno il buon senso dì non' accettare, 
come già ha accennato il sig. Scat)in^ 
consiglio. 

Come ma^otrebbe accettare Turazza, 
se egli, proprio per il modo con cui ha 
trattato la questione, ferroviaria, fu colpito 
dalla sfiducia degli elettori ? — Come po­
trebbe accettare il prpf.^Bucchia, se colle 
sue continuate assenze ha già mostrato una 
volta di non curarsi minimamente della 
fiducia che in lui riponeva il consiglio? 

Il consiglio crediamo avrebbe fotto cosa 
più seria appigliarsi ad altri nomi, giac­
ché per fortuna era ' stiìta àùeolta la mas-
sima di scegliere anche uomini fuori del 
corisigiio: c'era anzi uh'a lista b'he poteva 
meritare la fiducici dei cittààini; ebbe 
molti Mifftia^.pur ( ^ i ^ ^ l a logiéa, il 

• ^ 

buon senso non gorfô no sempre la mag­
gioranza nel provinììiole consesso. ;̂  

sta sera alle 'otto commciera una sessi 

'L _ 
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('• 

co-allore nella lite per turbato possesso e 
P ìnĝ , Siiveìli quale perito per Pesame 

•- _ ^ i - I I 

degli enti' da riconsegnarsi. 
: Si esegui la legale presa dì possesso e j 
venne anche riconsegnato il crocifisso in; 

"ttìvblo dipinto da^Giotto, che il Municipio; 
''^k'buon padrone Qve\a già collocato nella! 
pinacotèca cittadina. — : 

. , .A'dire il vero furono fatti,no-

spese ed un determinato cpmpqjiSQ.j s|^i^g-
ce avesse a provarsi che la Cappella ap­
partiene ,^lla. Q l i i ^ ^fiiv^»^!»!^' antipre 
zo avesse a servire da prezzo di acquisto 

•^elPArena:bropriamentejdetta, ^̂ ^̂ i ^̂  
Possano le nostre parole tranquillare 

r animo giustamente offesoJei Gradenigo 
t J. 

e rimediare almeno in parte agli errori del-
lMnfainbUa,Eruzerm.. 

^ ^ n " :• 

_ ^ -

E NOTIZIE VARIE 
- - ? - ^ - ' - ^ 
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.chissimjr.Tihevi e di poca importanza, cioè 
la<! manciifdza di tre scaloni . e il' castello 

Vf^_ - ..à^mm^''^^ 
' del campanile da rimettersi colle campane, 

nonché 1 finestronL..da riaprirsi,. Cos4 
.con. ìneno solennità ed imponenza di niiel-
.,l;0;,ctie^i:fBee j^Ua ,fomosa ^presa S»-pps-! 
-isissp;(o-meglio-pubblica vioiénza) del aÔ  

Agosto^l869 ^in^'Weridieato ai l̂egit-i 
"••timi possessori quel grande Monumento 

> v ^ 

* -t t 

l i a d e p a i i a x i o u e p r o v i n c i a l e 
si compone • ora dopo P elezione avvenuta 
il 2 corr. dei seguenti consiglieri ; Dozzi, 

^erut t i , Goletti, WìeI, Beggiato; « l ine i l i ; 
i.Zadra,;ScapìnM#Ìi ultimi tre<;non erano 
Màciti nel sorteggio; non era uscito^n'ep-
0U 

7ml&,,,JÌ}.'Padova suonò, per quel" &ttQ„Ii 
jf;Jro]nfiba;dfl trionfo, ed iriiVèggiò àlPimmor'-
n tale: Ewazerìg^là,. ai 'grandi Padà . delld 
'Patria, che-sapéàno condurre'a termine si 

eroiche e fortunate impreséì'Ed oggi che 
:'Sìèe quelP. Organo (li "lin partito impopo-

r.n : iP^aPi^a.bisogna pur riinedî are- agli err 
; iró^ii dell*: egregio Frizzerìnjihisogna pure 
ifehe ì̂li'̂ CWune?1^^5ima nelle Vie legali 
*Biventf^^l^pròj)i^i^tlKl^ai "^ tUbrp'^fiì 
Invidiato, -quale è ]a Cappella degli Scrove-

. £ ' 

re il sig. Trieste, ma egli diede le- sue 
•dimissiónir*fórse • p^ quella ben 'Hota in-
:compaUbilità,̂  come- memtìro della \èanca 
; Veneta, che ha: Pesattoirìa jpròvitìciale;̂ ^ 
il Consiglio ha accettato le sue dimissioni 

•ìeJo ha sostituito... colPavv. Bèggìatb—• 
' (adesso viene il^turaò/deì^consortini). 

Coutioftisisione fe i r rov ìa r ia^ r 
. i 

f jM^^'é^.: 

-; ? I ^ 

Ma voppnno.le famiglie Gradenigo ^ 
Baglioni ritornare al primitivo contratto? 
^'oi vogliamo sperare con qualche fondamento 

\ : 

Il Consiglio provinciale ha compresoj^he 
la ^commissione, per la ferrovia non poteva 
ritehersi^còmpleta* con due soli membri,, né 

* - j f r _ J H rf ^ , 

P Uno, né l'altro'tecnico : fin qui benone 
Ma conìe si poteva poi rinominare 

quelli che si erano già dimessi, .uerchè evi-
dentementé non potevano più formar parte 
di quella commissione dopo P ultima deli­
berazióne consigliar^?. 

Eppure ancóra 'domina tanto lo spirito 
di camorra e il buon senso 'in quel con­
siglio, che furono'rieletti 1'sigg. Turazza, 
Succhia, Scapin ! 

straordinaria der Cohsìgiio. 
Si tratterà come il solito di sanatorie 

i < i " * t ; 
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che domàhdalii. Giùnta per anbitrj, iVô  
glìamo dire per deliberasioni cPurgetièà 
da éssl^^^ése- ccM^tì^bero^ :Àew /̂a di 
foncUJ^^m'agsìovl -—Ma a-che 

' l i 

^ 1 

prò vocarfs i bilanci se pòi'di Èfùo àrbi 
trio la iGiuuta ,fa. gli storni? 

Uno degli oggetti air ordine dérgioffio 
è il' concorso al progetto per la rifabbrica 
dèlio stabile detto le Debite. 
^'•'. 'Vogliamo 'sperare ; tìi^ 'm' sentiijà^n 
po'più di equità che nbn là conimissione : 

. anche .-approvando il giudizio da essa dato 

. non potrebbe il Consìglio dimenticare quanto 
- darebbe;; ingiusto 'negatali S'' ed'il iCpt 'e-
mio a due progetti che sebbene non ac­
cettati fosiirfitidicati 'rai^tioMy^ • 

Già anche sè^la^Commìssione avesse 
î ^̂. i . > ^ . ^ * ; ' 

I " 

J J- u ^ 

J H^ ( _r 

« ^ • -

trovato un progetto di pieno suo aggradì-
^jSinto e .rie avesse ^propo^o-Pesecusypne 

avrèbbesi pur sempre dovuto dare w: • se-
ycondo ed ;il̂ ^ terzo, premiQHa îqueiiSiu^ prp-
• getti che avessero menò difètti degli éWl 

: ;tJn"po*di;^gìustizia^(^'J^^^^ 
I n v i s n o s t a al telegramma; che ii 

' Cónsidlo di : direzione. del la Società, i dp l 
Tiro a Segno: provinciale di;Pudo> înM»J4!va 
al generale Garibaiar'aUii ĴiSŝ Â Ô ttf scorso, 

^giorno della solenne inaugarkzione dell' e-
•'éStìziò dtì beì'sÌ[f!Ìo, il éetìeB 

4 

seguente lettera : " \ 
A* Caro Poggiuna . 

"Ricambio di cuore iPsaluto ài fràt'eUìT 
Vbstro^ 

CapmU'ri Agósto ì^'Si. 
i • 

"•!^Ì}\-'> 
Avv. Poggitìna 

Segretario dellu' Società del 
i f ì ro a Segno provinciale 

• n 

Padova 
' - ' '' ' 

In mèzzo alle soifèrenze che ciî cbndàho 
la pur troppo precoce vècchiaja delP illustre 

A*irfitr- ^_-t*i5f T js- ' i i - ^ r l ' ^^ .SJ ia i -^^ - ^ • Ì T « T t Ì T ^ i * ' 
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ilfitFitftórtì^^itólì ùliein. E di 

^ ^ 

CBpìtano, Tesser ricordato corfgentile pen­
siero senza d(àtinzione di partUì da molti 
nostrL^oncittiulini inembrlv di quella So-
cìetà savh stato ai non lieve conforto yal-

l'anima skai 
con un salut 
certo ;gli italiani tatti un fratello raigliore 
difiìd non potavano ritrovarciipéviUorìe 
riportate, da,,(J,ar|btjldi sui nemici:d'Italia, 
ln;jcpscienzp. che. senza !a sua favolosa spe­
dizione dei haille, saremmò^%ncora divisi, 
sono .an.cora. ben poco iu confronto deU 
l'imtttenso amoreiycon cui Egli adorò il 
popolo italiano,.dei; cui, calpestati diritti fu# 
ed è U puì strenuo campione. ISoi angu-
FìSo ^^klW^heratìdo "^gfì i \m 'm^^Bnto ^ 
»al)llim^nl!cf fn̂  iafùte/o lìih^hi^ iitfnWÌ«^ 
V ta siano concessi ali amato nostro gene-

giorni fa eoi tipi del sìg. Crescinì —̂ . Ci 
'è Wòto l̂ aiiÉorèj nia non vogliamo tradire 
an segréto-giacche egli- ha voluto scrbare-i 
l'anonimo — È un uomo serio che vedrì 
molti mali, li addilaé..- ma quando sìa-
ino aì,,,rìujedii è troppo 

C|<ll)gll8nò %ìt̂ 'o chefai?:iòni al Par-
1amen!o'^|i^i4iMc^lafew rhriìvolia can^ 
crena che rode il buon popolo d'UaVmìli 

...... ingenuo! 

f 
S ' i n v i t a n o i sas;gV--'iàìà'tìuU»&ail 

f u o r i <Ii c^ll^À'^flrisui abb.onaixìacBif 
t o è (Uggia'^ sèà(tta4«s,^<f Ì^^%avé 
i l i fe la t iv0 i m i i o r t o k i r aMnminix 
s l r a x i o n e d e l C>Ìornalo. 

» -
^ E 

fl i,ì ^ 
- ^ ^ ^ ^ 

y ^ 

t>Ì'L'. H ìiÉftitufto Cànxeriasi . ^^ Avete letto 
sÌaj6tterMfel?'al). .Coletti ? ̂ —̂  Ent nel Gior^ 
mie di '^^dova i m^ QI^Ì^GUO ai padovani 
per innamorarli di uno istituzione in cui 
esso sig. aòate CSleill ai propone di fare 
alto e basso per istillare i santi principii 
nei giovani che i gonzi vorranno affidar­
gli — A questo proposito per amore di 
y,erità ^^ohbianap spiegare quale influenza 
abbia ayato il .sig. vntertdente di finijpza:. 
égli non ha tontribùifo minimamente a de-
termihi^re il canonico. Fòntpfhnrosa: grirè? 
sborso del denaro; egli non coopero^ col 
iknor Lanàri:- solo, avendo l'ab, ftWo 
e l'ab. Goletti desiderato di^f\edere l'ex 
iconvento 'di;5 Fraglia per^stùdiare selfosse 
possibile dx furvî ^un .isliluto d'reducazìone -
%rìcoIa li accompagnò, :e poi fece quanto^ 
'sfava nelle sue" mansioni^ perchè- il ColettiJ 
potesse ottenere d^l Miaisleì'ò l'itso di qviel 
locale. 

-, r 

ì I 

1"̂ ^ 

r h 

*^^ 

^^-

D ò m a ù d i a m o al signor agente 
'delle tùsse perchèi suoi subalter(ij non tfi> 
lasciano ricevuta dèi '̂ l'éolacffPcife vengono 
preietSaU; contro V operato deir agente. : 

Eppure J ' ^ , t , J § Q ^ f . J i ^ cf 
:ftare, .parla ̂ atmastanza^c^^ 
•̂  Iép«tio%'i niàtiSiiieìpaHi^»— Ci* ven-
^ne recato il seguente reSamo: \ .• 
_ Cèrto. Giovanni Bo'ftoFazzO:rdimorante 

^ T Pò rie fio fu coltì'ito^dal v^idolo'. il me-
^dìco condotto dottor' Bellini' ne- dava an-
.nunzio;al Municipio nei m êzzodi del Sai)-
"boto 3 i ogfistja-4-Sólo a|l^ nqiattina si|c-. 
Icessivoj cioi quaèl òèiitiqmttrò oref'dopo, 

J.V uf6«Ìp '"sauitarioi interveniva presso l'um-^ 

I '̂  SSI9)Iiogvafia. 4tt 'Fra le òpere re^ 
ceutissiiuftj pubbUcalft nel corso delPanno 
in^VItaliaj..primeggia.. ÌÎ ,̂v>̂ olunie ' HI. delle 
Lesioni^ di'letleratufa italiana di Lui(ji 
Sétiembfini^ 

Non cr'édlhmo||,àndar errati nell'affef-
mai#èhe àe îl SÌt(MbHhi foi due p '̂ìmi 
volumi delle sue lezioni erasi rivelato scrit-

i _ u - " 

tore veroce, esatto, onesto, coltissimo, in 
questo- terzOi 'die ' p^rla della letteratura 
moderna, del secolo decìu^ottavo e della 
prima parte del secolo decimo nono, egli 
splendidamente conferma la fama che lo, 
|u'(i^lamó il priinòj il più potente critico 
d'Italia. 

- r - n J - ^ 

Il suo volume,vjevò n rumore tutto 
• il campo letterario; ed^Mora Oggi ferve 
I la lotta, specialmenteiiè! gividiziri^ A l̂es-
^ sandro ì̂WariiiStff; 

Luigi Settembrim, chiamando I Pro-
messi Sposi'^gM: libro della rea s io ne ̂ h ^ 
qualerariclie òggi' si specèhia in ésM* fatta 
bella dall'arte dei poetaìilriconosdMb^hkS 
Manzoni è sommo artista^ ma accusaniiolo 
'aver fai salo la stona â  prò dei preti e 

frati, ha interpretato il ìicntìmcnto di tutta 
quella, parte della nuova generazione ;Che 
ha, cupr^ e ragione;, ha'reso un grande, 
seprigio alla patria, cheljÌB^sdtìola'̂ dei neo-
giielfi voleva 'guidarencolle; massime deh 
((perdonare le offese semipre, sempre, senv 

u Guerra e morte dlìo straniero op-. 
pressore » fu il gri3o'*di Milano nel J ^48 . . 
{{lo perdono a tutti, non ai nemici d'Ita-
ha ì) fuM-ultimaì'voce dv Alessandro Foe-i 

, , - : • • ••'':<'/•• .•< •'-i-f'-A^r••'•.':'- ] ' ' - • ' • 1 - - • • • • • : • -• 

l'io, colpito à aiorte a Mestre—• Godesti 
sontf^^^rincipii èhe > la letteratura \(ipve|||J 
ispirare, pìuttostochè la devota ràsgJgtì'aH 
ziohejèr Min^ènì, del ; Pellico, def'IGrossi, 
del fiaritù. 

ìiSii:.;: 
-..U.U.V, p..-.K.a..M. u u.... . . „ , .- '» fronte al 

Tvon:'facciamo. 'Commenti: vedranno'i ' , ..e . r̂  l*»!fl«:--.'{ 
ommenti: "veoramit)-' 

^lettori se ii' pubblicó,^servigiogÌn ;#̂ ^̂  
"tanto isp^citìle^.cpiipprtì tale• negligqp:̂ !̂ ^ 

Al TariKìanaic, giac(ibè"̂ il Comune 

fonte alla 'potente critica del Set-
gli ìdoli dai piedi dì cre-

ota^. e Alfie)à^J^<>scoIo,,̂ Î ppardì,.;GJM l̂l,?or, 
ftp Cffî ssi.» quel;posto,,du ,(?ui,la scuola 

Vi dissi che non corrispónde all'inte-
reiiidel Rigbn. Il-btìoh /uomo si è fìtto 

^ìn capo d'innalzare una bigattiera in una 
posizióne la più sfavorevole, esposta eon-
vcnientemente soltanto a levante e ponen­
te; ma apomnitc col pericolo che Ìl su > 
ìciho'tin bel giórno *'glvlq%aM^m e lo 

hiccî  ffliaginotevi un h t̂ìglyssimoî coihvidojo 
che, oltre, alte dette due esposizioni, non 
offra por la siuv; ristrettezza dal lato di 

i settentrione ei di -mezzodì che piccolo spa­
zio, Mhs'nffiòibnté, ondo vi campeggi aria e 
luce che è ora delle massime le più ele-
m'entaif pfer'% àalobrife cU tali costruzionij 
e vi formerete urtfi* idea della bigattiera 
modello che il Rìsfm intende di erigere. E 
sì che come ugricoltore è,vdÌ3tinto e stima­
to genernlinente. Ma che volete? 

Ora . veniamo olla parte estetica. 
Vi dic^y^^fili'altra naia, come uno dei mi­
gliori fabbricati di Abano sarà convertito 
in una vera sepoitnra. 

i?* E*'se'mi ò'ntibngo ài vero 'ihtei^rogate la 
W^^ì^mà ppinibiiè, quésto ghiHice hièiora-
bile ; interrogate quanti sono intelligenti ed 
amatori •deì^bfflò, - forestieri che concorrono 
alle Terme ed^^abitanti del' paese*:Tutti 
censurano e domandano ad una voce che 
non si privi il palagio Rìgon di ciò che 
sopra tutto Io abbellisce,, cioè della magnU 
fica vista degli Euganei; , . / 

Difetta forse, il -ricco proprietario di 
locahta aclllte ad una bigattiera veramente 
modello? fc impossibile il crederlo, ed io 
sono certissimo:che il Rigon, nella vastità 
dell'area che qui 'possiede, sa più di ogni 
altro che,può .costruire aU' uopo una fab­
brica che unisca Futile alla venustà, senza 
che còtìtrasti col gfltìdìòs6;ànti(ìp, palagio 

:Ga - Moro, di cui ̂  ora il fortunato pos­
sessore. E perchè dunque noi fa? Perchè 
insiste nel suo ' progetto .mostruoso ? 

Speriamo che (}uel ricco agronomo e 
, novizio baccnicuitore, cedendo a pm î̂ sone 
idee in fatiti di arte, abhatidonerà iPSivì-
sato lavoro, quella bruttura di fabbrica la 
quale, oltreché essere insufficiente, se non 
dannosa allò- scopo cui ètìestìnuta, toelie 
ogq]4pro,babijit|i,,clje sm in avvenire la va­
ia ridonata oli'antico decoro. 

X - ' - - - 1 . - • - ,c-^' '- ••' •- I ' -

Ci gicrivono d a iXEirano in data 
'̂2 'Settembre d873 : 

)) Il secondo esperimeuto del nuòvo 
)) mercato bovino in Mirano ;̂ 'iusòi cotiae 
)). \\ primo floridissimo per quantità ,e 
i) qualità, i contratti furono molti, ed' i 
» prèzzisostehviti. Si estrasséro dieci pre-
)) mi, ed m ogni Lunedi successivo e spe-
)) cialìneùte nel 23 andante òhe rìcori*e 

la fiera franca annuale vi saranno sem-

^ . 

àf '•iŝ ?""'»?« f"'̂  locali, ipi..potrebbe M J ^ ^ , votó bat̂ i 

- r: Almeno le porte tossivo-pm conve-
''•'nìenti! ••• ?:., '•/••• '- \r'. 
^- 3 e r i f î -abbiiftmo visto, -^sitando ;̂ il 
^hul^tji^allog^iò (ielle Pretu^:, eKgvh^%An-
J cellerìa penalf del li: tfandomento »% M^i 
Hi^ie-f'ret'ore Vennero" collocali in ùafei lo-

§̂ gtìfeifa voleva cacciarli. ; -w 
^ l libro (Ml*^elfetnbrini|| una H f̂fiĴ ^ 

battaglia . . .'%d è un sraiV•' 

n 
pre dei pretni,)) 

^ ^ > -_^*^-^i^jrtvj^^tt:-*4^jf MTJ ^ i - «.^ " r̂  

Si lej2r«fe uQÌWGazselta d* Italia \^, 
U ministro Lanza, >aaft;u 

Abano S Settembre 
ih za ài ;;: iVRiprfi|i4ft̂ .la mialc^-jrl 

giorni sono che per necessità ho dovuto ; 

Ho sulla <3flS3e»a^ Ufjióiàley ha distribuito, 
-^al siÌó:^prinio arriva)"al^pftft^-^^fiìfet^a^ 

pggìj millecentottancmqiie decorazioni: 
Tcipeî '̂̂ ^̂  croci di cavaliere, 120 di uffi­

ciale, 65 di commendatore, 22 dì gran-
d̂  ufficiale e 3 di gran cr^^e, dell' Ordine 
deltó Icdibnavd'Italia^ pòi^OT di^cavaliere, 
W di uffiziale, 10 di coramendatore,r e 2 
di 

iy 

grand' uffiziaie maurìziuno. 
k n 

1 _^ piano, jivviva la g 
distributiva] - .• ^ S 

•^am ^a i^ntènTi l^o e d e l r i m e -
- r - -^ , ^ - r - - ^ 

d i o : è un opuscoletto pubblicato pochi 

45- IMildlimenta '̂ d i h MBHca del sìg. Pietro 
Rigon, lavoro che mentre non corrisponde 
air interesse de) proprietario, '4etm'pj il 
più bel palagio che adorni il paese. 

E degop d! oota clic ,mpl|ig: del)(̂ ,̂ l(i-
cprazioni accennate sono state appiccicante 
all'occhiello di un buon" numero di aiiem-

• ut-. -^ •" •- \ '• i \ 
bri del Parlamento, 

Il Gerente'^^esponsabiie Todescato Carlo 

m 

Vi 

^L3 ^ - - ^ ^ J _ ^ - | 

- i ^ ì 

"^F^3Li?4E^^ 
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Le Inserzioni in 
L^^^-^r"? 

pagina sr presso il sig; ANDREA MoRTÀRi 
Vià^^ Bernardino N. 3347, piano terreno, e in Via Falcoitó^, 1214 

^ . ; : 7 x ^ . -

G 
h.^' ;^" |J - -^; J c - -

E 
tl'",\S,''-f/.^'.'i'V^r^r'-\ 

TOUT PRBS DIi L A GARE CENTEALE 
^m^^^ù 

33, i^e ffalM -^Maison 2>woM0. 
er 

Get tìòtei vient d*étre compléEement rètabli et nouvellement meublé^ exposé 
en piein midi avec grande /erm^^e entourèe des plus beaux panoramas de la Col­
line, de la Mer, et du Jardin et Statue de Christophe Colpmb, Place Acqtuwerde, 

Il y a iahle "i^hòte, service particulier conforiable sous tous les rapports. Salon 

Aiidien Proprìétaire dfìà Peìision Anglaise de iVenoi. 
Dirige par Jlosepfe Flcctoia 

^ 

5" . / -

Premiato con 8 medaglie. È s pcci«lità della distilIeria%*vapore ft. BUTOIX e€ , Bolpgpa 
0 

La vendita a! dettaglio presso iiprincìpalfjiquori^tij droghìerij^cpufettieri e ^ ^ U ^ p , 
e per ringrosso nelle pi|̂ yjncie Padova e Vicenza rivolgersi dall'agente della diUà̂  
Andrea Mortori Via Fàtcotie 1214 Padova, 

ammobigUato a nuovo pei mesi dì Set­
tembre e Ottobre, in Piazza del Santo 
N.̂  4443 composto di due staBze da IcttO; 

r 

salotto d'entrata, camera da ricevere, ti-
nelloj e cucina. 

Piano nobile, vista sulla Piazza* Hi-
volgersi per le trattative olP Agenzìa' di 
Pubblicità S. Kerrao 4264. '" 

--•i-^^1'1--
F 

in buonissimo stato da vendere di 7 ottave 
a mezza coda con spranghe e capo tasto 

Stelzhumer di Vienna pel prezzo di 
Bivolgersì aU'Agenzia di pub-

bUcità S. Fermo 1204. 

di 
L. eoo. 

^ • j ^ a 
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j -i^f^^: 

Specialità delia ditta G.Buton e Comp. Bolognâ  
Eccellente.liquore fììbbricato colie erbe AronSffihe e TonlSfe del Mónte'Titano 

Tendila plesso ii Sig. G. B. Pezziol Piazza Cavour. 
L • 

AI^ C A F F É JU«lFAL,COME in Marna Garibaldi : 
L ^- -J^ \^^i\^m^'!^^--^ : 

vini d'Asti I. qualità a lire d.40 alla bot. 
• r i 

Elcxìr Coca Buton—Liquori del Monte 
Titano e Vino di Valfiolicella. 

- - ^ N , * , ^ < ^ I 1^-" 
^i^•tì|^^t^^ ^^-•^^ .yt>:.:-v _ w-«-4Tni-n \-^^ f " 

AW^^OFFELLEltlA BlttCiEl^Tl 
Piazza Unità d'Italia e Via 8. Lorenzo 

Xsii -vojr^ 

delfl casa G. M. Sffvinazzi di Bologna, premiata a diverse esposizio­
ni compresa quella di Padova. 

•tm 
Nei dettimegozii oltre di trovare la suddetta pasta sia in piccoli pezzi che'in 

forma di tòrta Od in bastone, si'ricevono pure commissioni per qualunque grandezza 
e qualità ai prezzi ideila casa stessa. 

- i^tì i' ' ^ i ^ " "̂  VVb l • ,•^' "^c*^"" t Ĵ +r '=f/^^ V i : <y l 

- j 

OSMAZOMIG 
i V 

della Premiata icenza di Liquori é Vini, Leiipidò Sgevano, 
B o r g o B, Scucia 1%. S9 P a l a z z o ScrofiTa. 

Fra i molti e svariati Liquori tonici ed igienici, il solo Zfihajon Osrfiasomico può 
primeggiare^ essendo composto di sole sostanze animali riconosciuto incprrutibilej gradito 
al palato Utile nei viaggi di terra e di mare ed approvatola distìnti Medici quale efficace 
ristoratore delle forze indebolite per malattia. 

Unico depòsito in Padova pressoil Caffè il Falcone 
ove ricevesi anco ie commissioni per tutta la Provincia. 

Padova, Tip. Crescini. 
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